


Lista Rossa Vertebrati Italiani (2013)

Delle 20 specie terrestri considerate In pericolo 
critico, 12 sono legate agli ambienti acquatici 
(11 pesci e Forapaglie comune)



Lista Rossa Vertebrati Italiani (2013)

Delle 42 specie 
terrestri considerate In 
pericolo,  27 sono 
strettamente legate 
agli ambienti acquatici 
(6 Pesci, 4 Anfibi, 2 
Rettili, 14 Uccelli, 1 
Mammifero) 



Da ultima checklist della fauna ittica delle acque 

dolci italiane:

64 specie (il 40% delle specie presenti) autoctone. 

Poco meno del 30% è classificato come “A basso 

rischio” nella Lista Rossa dei vertebrati italiani

Estinte: Acipenser sturio, Huso huso

Acipenser sturio RE

Huso huso RE

Lampetra fluviatilis CR

Petromyzon marinus CR

Acipenser naccarii CR

Anguilla anguilla CR

Cobitis zanandreai CR

Scardinius scardafa CR

Squalius lucumonis CR

Knipowitschia punctatissima CR

Salmo cettii CR

Salmo fibreni CR

Salmo marmoratus CR





circa 6mila specie

80 specie si sono già estinte 

16 nel 2020

1/3 delle specie di pesci è a rischio

115 CR (IUCN)

Dal 1970, la popolazione di pesci 

migratori è crollata del 76%

I grandi pesci, a livello globale, sono 

calati del 94%.



«Lista Rossa degli Ecosistemi d’Italia»

Da IV Rapporto sul Capitale Naturale:

29 su 85 ecosistemi ad elevato rischio:

si tratta in larga misura di ambienti igrofili e di sistemi ecologici 

legati alle zone costiere e di pianura.

HABITAT N2000 (al 2018) d’acqua dolce (categorie 
31: Acque stagnanti e 32: Acque correnti - tratti di 
corsi d'acqua a dinamica naturale o seminaturale..)
18 % In stato «cattivo» e 
12 % In stato «inadeguato»



Lista Rossa Vertebrati Italiani (2013)

La percentuale di specie di vertebrati in declino (esclusi gli uccelli) in 
ciascun habitat fornisce informazioni su quali habitat siano più 
minacciati in Italia. Tra gli ambienti terrestri, quelli con maggior 
percentuale di specie in declino sono quelli sotterranei, le zone 
umide e gli invasi artificiali di acqua dolce, gli unici in cui le specie in 
declino siano la maggioranza



Le 5 principali cause dirette 

della perdita di biodiversità:

• cambiamenti dell'uso del suolo 

e del mare

• sfruttamento eccessivo delle 

risorse

• cambiamenti climatici

• inquinamento 

• specie esotiche invasive

Strategia dell'UE sulla biodiversità 

per il 2030

• cambiamento climatico

• Inquinamento

• pesca eccessiva e poco sostenibile

• l’introduzione artificiale di specie non 

native.

“The World’s Forgotten Fishes - 2021”

• Hydromorphological alteration

are reported to affect 34 % of water 

bodies.

CAUSE



8. Riportare almeno 25 000 km di fiumi a scorrimento libero.

Based on recent studies, it can be estimated that there are more than 

one million barriers in European rivers and that about 10 % of them are 

obsolete.

9. Ridurre del 50 % il numero di specie della lista rossa minacciate dalle 

specie esotiche invasive

Strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030



Strategia Nazionale per la biodiversità 2020
Area di lavoro Acque interne

Il 20% degli obiettivi specifici si 
considera raggiunto

Il 92% delle attività risultano in 
corso mentre il restante 8 % 

sono avviate. Nessuna attività 
è stata attuata





TORRENTE SONNA – FELTRE (BL) – MARZO 2021



TORRENTE CAORAME – CESIOMAGGIORE (BL) – APRILE 2021


